
L’Illuminismo
1. I caratteri generali dell’Illuminismo

Cos’è? È un movimento culturale e filosofico che contribuisce a cambiare profondamente la 
politica e la società europea; si fonda sulla fiducia dell’uomo nella ragione e nel progresso
dell’umanità;
Quando? Tra il 1700 e il 1780;
Dove? Prima in Inghilterra, poi soprattutto in Francia, e successivamente in Europa;
Cosa significa questo termine? Significa fiducia nei “lumi” (nella “luce”) della ragione 
dell’uomo (del suo intelletto e della sue capacità), che rischiara le tenebre dell’ignoranza e 
della superstizione;
Per quali cause? Perché la Rivoluzione Scientifica aveva dimostrato il primato della ragione 
e della scienza sulla tradizione, sull’autorità e sulla superstizione religiosa.
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2. Gli illuministi e la loro visione del mondo

Gli illuministi venivano anche chiamati con il nome di filosofi:
 Si dedicavano allo studio di discipline pratiche e non solo astratte, come la (1) politica, le 

(2) scienze, (3) l’economia e la (4) pedagogia;
 Riconoscevano l’uguaglianza tra tutti gli uomini, i popoli e le etnie;
 Esaltavano la tolleranza, e cioè il rispetto e la comprensione delle idee diverse dalle 

proprie;
 Condannavano la guerra, la caccia alle streghe e la schiavitù;
 In ambito religioso, erano atei o deisti; il deismo riconosceva la presenza di un essere 

supremo che dava ordine alla realtà, ma negavano i dogmi e l’autorità della Chiesa;
 Diffondono il sapere presso tutte le classi sociali, attraverso la pubblicazione 

dell’Enciclopedia, e cioè la raccolta di tutte le conoscenze umane, di Diderot e 
D’Alambert (1751-1772).
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3. La diffusione delle idee illuministe

Le idee illuministe si diffondono rapidamente in Europa grazie a molti fattori:
 La libera diffusione di giornali liberi, che potevano pubblicare notizie su avvenimenti 

importanti, economia, vita quotidiana, politica;
 La diffusione di locali pubblici in cui gli intellettuali e le classi sociali più benestanti si 

ritrovavano per discutere e parlare dei problemi della loro città (i caffè);
 L’apertura dei salotti nelle residenze della ricca borghesia, in cui venivano ospitati artisti, 

poeti, letterati, e che diventano i centri della vita culturale della città;

 Nasce così l’opinione pubblica, e cioè un modo di pensare comune nella maggioranza 
dei cittadini che desideravano conoscere la realtà in cui vivevano e proporre iniziative e 
riforme.
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4. Montesquieu e la teoria della separazione dei poteri

Montesquieu nello Spirito delle leggi, prendendo spunto dalla monarchia costituzionale 
inglese, elabora la teoria politica della separazione dei poteri, basata su:
• Negazione dell’assolutismo (o autocrazia) dei re;
• Negazione dell’origine divina del potere del re.

Montesquieu stabilisce che i tre poteri dello stato devono essere divisi, affinché non ci 
siano delle persone che dispongano di un potere eccessivo su altre.
I poteri dello Stato devono essere così suddivisi:
o Potere legislativo (di fare le leggi) al Parlamento;
o Potere esecutivo (di governare) al Governo;
o Potere giudiziario (di giudicare e punire chi non rispetta le leggi) alla Magistratura.

 La separazione dei poteri è il fondamento delle democrazie moderne occidentali.
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5. Voltaire e il dispotismo illuminato

Voltaire ritiene che la monarchia assoluta possa essere conciliata con l’Illuminismo: quindi 
propone un sistema di governo chiamato dispotismo illuminato, in cui il sovrano governa 
secondo i principi della ragione:
 Si occupa dell’efficienza e del buon funzionamento dello Stato;
 Attua delle riforme a favore del benessere dei cittadini.

Molti sovrani europei (Prussia, Austria, Russia, Toscana) introducono delle riforme dei loro 
stati accogliendo alcune idee illuministe:
Apertura di scuole per l’istruzione pubblica di tutto il popolo;
 Amministrazione più equa della giustizia;
 Limitazione del potere dei privilegi della Chiesa e dei nobili;
 Limitazione dell’intolleranza religiosa;
Abolizione della tortura e della pena di morte (in Toscana, grazie a Cesare Beccaria).
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6. Sintesi delle conquiste fondamentali dell’Illuminismo

 La teoria politica della separazione dei poteri dello Stato (Barone di Montesquieu);
 La critica alla religione tradizionale, alla superstizione e al potere temporale della 
Chiesa;
 Affermazione del principio della tolleranza e del rispetto delle idee altrui (Voltaire: “Non 
condivido la tua idea, ma darei la vita perché tu la possa esprimere”).
 Ricerca della pace universale tra le nazioni europee e sentimento di appartenenza ad 
un’unica nazione (Immanuel Kant);
 La centralità della cultura e della diffusione del sapere come portatori di nuove idee, di 
progresso e della felicità dell’uomo (Enciclopedia di Diderot e D’Alambert);
 La critica alla tortura e alla pena di morte (Dei delitti e delle pene di Cesare Beccaria, 
illuminista italiano).


